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È morto 
Matteuzzi 
attore 
di Strehler 
• • Lutto del teatro italiano 
per la morte, a Bologna, del
l'attore Andrea Matteuzzi, per 
oltre vent'anni, dai primi Cin
quanta allo scorcio iniziale 
dei Settanta, una delle presen
ze sicure nella grande compa
gnia del Piccolo di Giorgio 
Strehler e Paolo Grassi; e più 
tardi apprezzato partecipe di 
altri importanti spettacoli sia 
nel settore pubblico, sia in 
quello pnvato della nostra 
scena. 

Sotto la guida di Strehler, in 
particolare, Matteuzzi era ap
parso in memorabili allesti
menti di «classici* antichi e 
moderni, dal Goldoni della 
Trilogia della villeggiatura al 
Brecht dell'Opera da tre soldi 
e dell'/t/iima buona diSezuan; 
dallo Shakespeare di Giulio 
Cesare e della Dodicesima 
notte al Cechov del Giardino 
dei ciliegi, al Pirandello di 
Questa sera si recita a soggetto. 
Ma 11 suo contributo incisivo si 
era notato anche nelle rap
presentazioni di testi italiani 
contemporanei: Tre quarti di 
luna di Squarcine. La congiura 
di Prosperi, Come nasce un 
soggetto cinematografico di 
Zavattini, / burosawi di Silva
no Ambrogi. 

Dotato di un vivace tempe
ramento di caratterista, di una 
voce calda e robusta, di una 
cordiale gestualità, anche do
po il distacco (ttkfpiccolo An
drea Matteuzzi aveva conti
nuato a calcare le scene con 
frequenza, accanto a protago
nisti del peso di Tino Buazzelli 
(Il candidato di Flaubert, Le 
Rane di Aristofane) o Paolo 
Stoppa (L'Avaro di Molière). 
Al Teatro di Roma diretto da 
Maurizio Scaparro aveva pure 
offerto prestazioni di rilievo, 
negli anni Ottanta: nella Vene-
xiana di Anonimo del '500, 
nel Pulcinella di Santanelli, 
nel Galileo dì Brecht. 

Settantanovenne, e da tem
po infermo, non aveva voluto 
mancare alle celebrazioni per 
il nono centenario dell'Uni
versità di Bologna, sua città, 
recitando, da solo emj 
mente, L'invenzione 
di Adolfo Bìoy Casares. 

OAg.Sa. 

Ramazzotti e la carriera, i giovani «Ho quasi trent'anni, sto cambiando 
il successo: in un doppio album e spero che la creatività 
dal vivo il popolare cantante romano non mi abbandoni. Comunque nego 
fa un bilancio della propria attività di essermi montato la testa... » 

Eros di nome e di canto 
Un doppio album dal vivo per Ramazzotti: Eros in 
Concert, quattro facciate con i brani più famosi 
del cantante romano. Da Terra promessa ad An
dare... in ogni senso, con cinque versioni in spa
gnolo e un paio d'inediti (Ancora vita, Seguimi): 
in ventisette canzoni, la storia (quasi un'autobio
grafia) di uno degli idoli del pubblico giovane, 
che si «confessa» in questa lunga intervista. 

DIIOOPKRUQINI 

••MILANO. Un doppio al
bum dal vivo per Ramazzotti: si 
chiama Eros in Concert, e in 
quattro facciate raccoglie i bra
ni più famosi del cantante ro
mano. Sentiamo come ne par
la. 

Onorio diaco sembra pro
prio una«pede di bilancio... 

SI, e il bilancio di una carriera 
velocissima e gestita molto be
ne: Il risultato e tutto qui, credo 
sia la storia di questi ultimi die
ci anni, vissuti di corsa e senza 
ragionare molto su certe cose, 
Voglio dire che ho iniziato a fa
re questo lavoro con naturalez
za, quasi d'istinto e il successo 
e arrivato presto: la gente ha 
apprezzato il mio modo di da
re emozioni, di parlare in mo
do semplice ma non banale. 
Adesso però sto cambiando, 
sento la necessità di fermarmi 
e riflettere, di dire le cose in 
maniera diversa, come le sen
to oggi che mi sto avvicinando 
ai trent'anni. 

TI ha Influenzato in tal lemo 
'<jjN|fe«perlenza americana, Il 

r ^concerto tenuto quest'estate 
al Radio City Music Hall di 
NewYork? 

Beh, e stata un'esperienza im
portante, che abbiamo voluto 
fortemente: non e stata da par
te nostra un'occasione per fare 
soldi suonando dove capitava, 
ma una specie di investimento 
per il futuro. Ho voluto fare le 

cose per bene, mettendo sul 
piatto tutta la professionalità 
che avevo: devo dire che ce la 
siamo cavata ottimamente, 
mostrando agli americani che 
anche in Italia c'è gente in gra
do di lavorare ad alti livelli, co
me e forse meglio di loro. 

Non sono mancate, comun
que, le polemiche: hanno 
scritto che tu avresti Insulta
to gli Italo-americani duran
te una conferenza stampa... 

Tutte storie, la frase ò stata 
completamente fraintesa- del 
resto in quella conferenza 
stampa c'era troppa confusio
ne, tanta gente o poca atten
zione. Mi riferivo piuttosto a 
come in genere l'Italia viene vi
sta all'estero, cioè al paese del
la mafia, degli spaghetti, della 
pizza, del mandolino e cosi 
via, trascurando tutte le altre 
diverse rpaltà: pregiudizi duri a 
morire. Per questo io vorrei es
sere considerato un artista in
ternazionale, adatto a ogni ti
po di pubblico, senza per que
sto rinnegare le mie origini. 

Torniamo In Italia: tu ti sei 
schierato assieme a molti al
tri artisti nella campagna 
antl-Beriusconl per li man
cato pagamento dei diritti 
d'autore nelle trasmissioni 
Flnlnvest. 

Ho partecipato a un paio di 
riunioni e ho subito capito che 
le cose non si sarebbero risolte 
facilmente: mi sono distaccalo 

Ramazzotti ha pubblicato un doppio album Uve, «Eros in Concert» 

nel momento in cui ho perce
pito che alla fine la maggior 
parte dei presenti sarebbe an
data di corsa a fare Festivatbar, 
Vola la voce e trasmissioni 
analoghe. Alla base, comun
que, c'era l'idea di aiutare gli 
autori meno fortunati di noi, 
che vivono solo di quelle en
trate e quindi subiscono i dan
ni peggiori: ma la disorganiz
zazione ha fatto sfumare tutto. 
Queste cose non possono an
dare avanti in un paese come 
l'Italia, dove liberano i capima-
fia, la gente che spaccia droga 
e ammazza per nulla. Figuria

moci a chi frega dei diritti d'au 
tore.. 

Sembri abbastanza pessimi
sta sulla situazione attuale. 

lo sono un tipo realista e un 
po' diffidente per natura. Non 
ho molta fiducia nei giovani, 
ho paura a pensare che il 
mondo di domani potrebbe 
andare nelle mani di quelli che 
vanno allo stadio e si compor
tano come pazzi: è uno stato 
di cose preoccupante. Del re
sto cinquantanni di vita politi
ca con la stessa gente che 
cambia ruolo anno dopo anno 

portano automaticamente a 
un caos generale dove scaturi
scono problemi come droga, 
emarginazione e violenza. Per 
quanto mi riguarda io cerco di 
essere ottimista, so che i ragaz
zi mi seguono e, in un certo 
senso, ho delle responsabilità 
su di loro. Per questo parlo an
che di cose sene e di valori da 
ricordare, ma senza lare predi
che perché, come ho già scrit
to, una canzone non può cam
biare il mondo. 

Credi in Dio? Segui la politi
ca? 

Non credo nella Chiesa come 
istituzione, bisogna adeguarsi 
ai tempi, cambiare; non puoi 
raccontare alla gente per due
mila anni le stesse cose, è ora 
di prendere nuove strade. An
che il Partito Comunista ha 
cambiato nome, si deve guar
dare al futuro modificando 
pian piano le proprie idee. E 
poi il Vaticano: sarò forse reto
rico, ma quel soldi buttati nei 
viaggi, perchè non vengono 
utilizzati per fare del bene a 
chi ne ha bisogno? Quanto alla 
politica non me ne interesso 
più da tanto tempo: a tredici 
anni avevo la tessera del Pei, 
ma ho ricevuto troppe delusio
ni. Si parlava, si discuteva, ma 
non si risolveva mai nulla: ho 
lasciato, non avevo più stimoli 
Adesso il mio unico credo po
litico è il rispetto per il prossi
mo. 

Dicono che tu sta un monta
to, uno pieno di sé... 

\JO so, ma non e vero Sono 
una persona estremamente 
sincera, che odia il presenziali
smo, le maschere, i travesti
menti, i falsi sorrisi. A me piace 
la gente, conoscere le realtà 
più diverse, dall'emarginazio
ne ai ceti più alti. Ma, in ogni 
caso, rimango sempre me stes
so, col mio carattere realista e 
un po' malfidato- quand'ero 
ragazzo non frequentavo le 
compagnie, preferivo andare 
in giro col mio cane. Ho sem
pre avuto bisogno di un ampio 
margine di liberta: per questo 
posso apparire scontroso e an
tipatico, ma la gente deve im
parare a conoscermi. 

Cosa ti auguri per il futuro? 
Mi piacerebbe fare dei buoni 
dischi, non perdere mai la 
creatività e divertirmi sempre: 
perché la musica è la mia ra
gione di vita. E sento di non 
aver ancora dato il meglio 

«RISATE, AMORE E MUSICA. PER BILL GRAHAM. So
no arrivati almeno in 300mila a San Francisco per com
memorare l'impresario rock Bill Graham, morto a soli 60 
anni in un incidente d'elicottero il 26 ottobre scorso. Or
ganizzato nel giro di sei giorni, il concerto-happening ha 
avuto un grande successo grazie all'adesione di Grateful 
Dead, Santana. Joan Baez e Crosby, Stili», Nash e Young 
Intitolato proprio come avrebbe voluto il grande promo
ter, Laughter. Love and Music (Risate, amore e musica), 
il concerto, durato cinque ore e mezzo, si è svolto in una 
bella giornata di sole, durante la quale piccoli aerei han
no sorvolato la spianata inondandola di garofani 

ISTITUZIONI E CINEMA D'EUROPA A CONFRONTO, a 
svolgerà a Firenze, dal 9 al 17 novembre, la terza edizio
ne di «Cineuropa», la manifestazione che da due anni si 
propone come punto di incontro per le istituzioni del ci
nema in Europa. Quest'anno, a Firenze, saranno presen
tati anche 33 film prodotti o sostenuti da tali istituzioni. 
Fra le opere, anche una retrospettiva completa del regi
sta spagnolo Carlos Saura. Durante la manifestazione, si 
svolgerà un incontro degli autori europei sul tema del di
ritto d'autore, una riunione dei rappresentanti delle 
scuole di cinema ed un convegno per la realizzazione di 
un circuito europeo di sale cinematografiche. 

MICHEL PICCOLI A PROPOSITO DELLA TV. -La televi
sione sta assassinando il cinema, perché un'immagine 
grande non può entrare in uno spazio piccolo. Ma non 
intendo attaccare Berlusconi come persona, quanto la 
sua concezione della tv: una vera dittatura dell'immagi
ne che uccide la fantasia e l'immaginazione collettiva.. 
Michel Piccoli ha scelto il festival «France Cinema, che si 
sta svolgendo a Firenze per precisare alcune dichiarazio
ni che aveva reso il giorno prima alla radio francese. 
«Forse - ha aggiunto 1 attore francese - dovremmo edu
care la gente fin dalla scuola a comprendere che la tv po
ne lo spettatore in uno stato di totale passività. È questo 
uso del mezzo che non condivido, non la tv tout court». 

RAISAT TORNA A PIENO REGIME. Dopo un lungo perio
do di silenzio a causa di un incidente, il canale speri
mentale via satellite della Rai. Rausat, è tornato ien a tra
smettere a pieno ritmo. Il palinsesto prevede l'apertura 
alle 10 con programmi educativi, il collegamento in di
retta con Eurosport dalle 14 alle 17, gli appuntamenti 
con il notiziario alle 18 e alle 22 programmi italiani ed 
esteri di fiction e musica. Per il week-end una program
mazione speciale: il grande cinema nella giornata di sa
bato e balletto, opera e musica classica di domenica. 

A TORINO LA «TURANDOT» DI BRECHT. Turando!, far
sa degli imbianchini a congresso. E questo il titolo dell'ul
tima opera di Bertolt Brecht, che l'autore non vide mai 
sulla scena e che inaugurerà la stagione 1991-92 del 
Teatro Adua di Torino. Un'edizione dell'opera brechtia
na firmata dal Gruppo della Rocca per la regia di Roberto 
Guicciardini Fra gli interpreti Fiorenza Brogi. Oliviero 
Corbetta, Bob Marchese e Mario Mariani. Dopo la prima 
tonnese, lo spettacolo andrà in tournée a Bolzano, Ca
gliari, Treviso e Palermo. 

AD ANCONA L'ART ENSEMBLE OF CHICAGO. SI esibirà 
venerdì 8 novembre, al Teatro Sperimentale, nell'ambito 
della rassegna «Ancona Jazz 199) '92». l'Art Ensemble of 
Chicago, uno dei gruppi storici del free jazz. La formazio
ne è costituita da tester Bowie (tromba), Joseph Jarman 
(sassofoni), Roscoe Mitchell (sassofoni), Malachi Fa
vore Maghostut (contrabbasso), Famodou Don Moye 
(batteria e percussioni), 

(Eleonora MartelliJ 

Si è svolta nella città olandese la seconda edizione dell'October Meeting 

Nove giorni tutti da «improvvisare» 
Amsterdam al crocevia del jazz 
•al AMSTERDAM La scena si 
svolge all'ultimo piano del Cri-
stofori. magnifica sala d'espo
sizione per pianoforti sulla 
Prinsengracht, uno dei canali 
più celebri di Amsterdam. As
sieme a Steve Beresford e Mi
chael Vatcher, George Lewis 
sta dando vita ad una perfor
mance difficilmente dimenìi-
cabile. Esplora il suo trombo
ne, lo smonta, cerca suoni 
inauditi, e, rivolto non si sa be
ne a chi, borbotta: «E impor
tante non ripetersi mai, fa be
ne alla salute mentale». Affer
mazione impegnativa ma sa
crosanta nell'era della produ
zione seriale più ripetitiva. 

Lewis non è solo un virtuoso 
del suo strumento: è un genia
le compositore, scrittore, regi
sta, docente dell'università di 
San Diego, studioso di elettro
nica. Sintetizza perfettamente 
in sé la filosofia di questo se
condo October Meeting - festi
val di straordinario interesse 
promosso dalla Sjin (fonda
zione olandese per il jazz e la 
musica improvvisata) - che 6 
quella di promuovere la creati
vità senza barriere di stile e di 
linguaggio, e di favorire gli in
contri più improbabili e affa
scinanti. 

Logico che un'operazione 
di tale rischio e importanza av
venisse nel crocevia culturale 
d'Europa. Da almeno un ven
tennio, la scena jazzistica 
olandese e la più avanzata del 
mondo: già dagli anni Sessan
ta, i musicisti di questo paese 
godono di uno status profes
sionale semigarantito dalle isti
tuzioni, attraverso commissio
ni, stipendi, borse di studio, e 
alni meccanismi di sovvenzio
ne. La Bim Huis di Amsterdam 
é la sede, e se vogliamo il sim
bolo, dei lazzisti sull'esclusiva 
base di considerazioni musi
cali, con un cnterio di direzio
ne artistica semplice e geniale. 
Individuato un nucleo centrale 
di artisti, si 6 costruito il pro
gramma, tessendo la rete della 
comunicazione. Ne è nsultata 
un'esperienza stimolante co
me poche altre. 

Qualche cifra. Circa cin
quanta musicisti impegnali 
nella realizzazione di una den
tina di produzioni inedite, di
stribuite in nove giorni, dodici 
città, e almeno una quindicina 
di teatri, riprese e trasmesse da 
tre stazioni radio. Il tutto in 
un'area di linguaggio vastissi
ma, compresa tra il (ree jazz e 
la musica antillana, il teatro e 
la ncerca elettronica, ma con 

Promuovere la creatività senza barriere di stile e di 
linguaggio, favorire gli incontri più improbabili e af
fascinanti: si potrebbe riassumere cosi la filosofia 
dell'«October Meeting», il festival jazz svoltosi alcuni 
giorni fa ad Amsterdam. Circa cinquanta musicisti 
sono sfilati in nove intensi giorni. Fra questi, Misha 
Mengelberg, Han Bennink, Paul Bley. Anthony Brax-
ton, George Lewis, Gianluigi Trovesi. 

FILIPPO BIANCHI 

Il musicista jazz olandese Misha Mengelberg 

assoluta affinità di intenti. Assi
stere a questo festival 6 un ec
citante massacro: fra prove e 
concerti si spendono alla Bini 
Huis circa dodici ore al giorno 
Non e però un lavaggio del 
cervello da megafestival, alla 
fine del quale si e sentito tutto 
e non si 0 capito nulla. Non so
no ore di consumo passivo, 
bensì di continua produzione 
musicale, di cervelli al lavoro, 
coi loro dubbi, i loro limiti, le 

loro idee qui il processo della 
creazione e la fatica che richie
de si possono quasi toccare 
con mano. 

Impossibile dar conio di una 
tale mole di eventi. Meglio 
quindi fissare alcune figure e 
momenti sigmltc.itivi. I.'Octo
ber Meeting ha Reiiseger, Guus 
Janssen. IlanBoriiiink che fun
gono un po' da eminenze gri
gie di questo grande avveni
mento. Ab Baars, Jacques Pa-

linckx, Reijscger e Janssen 
personificano bene il concetto 
guida del festival: sono artisti 
dalla personalità originalissi
ma e definita, capaci al tempo 
stesso di adattarsi facilmente 
alle idee altrui. Senza questa 
flessibilità il progetto generale 
non avrebbe senso. Ma il se
gno distintivo olandese più 
profondo, (orse, 6 altrove. Ne
gli anni Settanta aleggiava su 
questa musica una seriosità 
ostentata, e i vari Mengelberg, 
Bennink e Breuker costituiva
no l'eccezione. Col tempo 
hanno insegnato a tutti che e 
giusto prendersi sul serio, ma 
non è proibito divertirsi e diver
tire, perché forse non è casua
le che in tutte le lingue (tranne 
l'italiano!?) i verbi suonare e 
giocare siano sinonimi. E alla 
Bim Huis ci si 0 divertiti parec
chio, lavorando con un impe
gno non comune per qualità e 
quantità. 

Molti, di conseguenza, i mo
menti memorabili: il «buon 
vecchio (ree jazz», al più alto li
vello energetico, di Gianluigi 
Trovesi-Horace Tapscott-Ancn 
Gortcr-Bennink; un trio Brax-
ton-Lewis-Teitelbauni (all'au
ditorium dello Stedcliìk Mu-
seum) a tratti introverso ma 
assai poetico; un'orgia di ta
stiere con Richard Teitelbaum, 
Michiel Scheen, Janssen e Cor 
Fuhler, imprevedibile assem
blaggio-integrazione di melo
dramma, country <S western e 
new age music, un quartetto 
con Anthony Braxton, Mengel
berg, Mark Dresser e Bennink, 
che è impervio quanto intri
gante. Intelligente e piacevole 
ti progetto del polistrumentista 
friulano Daniele Dagaro, che 
consiste essenzialmente nella 
giustapposizione fra il suo trio, 
completato da Ernst Glenim e 
Tnstan Honsinger, e un quar
tetto d'archi che suona musi
che tradizionali della Val Re-
sia, con tanto di costumi e 
danzatori Ma vanno citati an
che i vari progetti di "improvvi
sazione oltranzista» di Evan 
Parker, la sorprendente Greet-
je Bijma, il redivivo Sunny Mur
ray, e ancora Steve Lacy, Maar-
ten Altena, Gerry Hemingway, 
Mark Feldman, llerb Robert
son, Curtis Clark, Sean Bergin, 
Earl Howard Tutti pezzi unici 
la cui opera è sempre garanzia 
di nidore Imita*,!.! e chiarezza 
Inevitabile la loro pri-icn/.,» in 
questo lesliv.il clic alfcrina una 
musica d'idee come l'unica 
forma vivente di )azz contem
poraneo. 

ROTOBRIDGE 
L'arredo TV 

ROTOBRIDGE MELICONI. 
P I Ù ' SPAZIO M E N O INGOMBRO. 

GUSCIO TV E 
VIDEOGUSCIO 

I salvatelecomandi 

Dopo il grande successo del GUSCIO 
TV e del VIDEOGUSCIO, ecco una 
nuova fantastica idea: ROTOBRIDGE 
Meliconi. ROTOBRIDGE protegge il 
videoregistratore, contiene le casset
te, orienta la TV e arreda. Da oggi do
po il telecomando, anche la TV e il 
videoregistratore vi ringrazieranno. 

meliconi 

http://lesliv.il

